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l La Puglia si conferma prima in Italia, per
il quinto anno consecutivo, per qualità delle
acque di balneazione (eccellenti per il 99,7%),
seguita da Friuli Venezia Giulia (99,6%), Sar-
degna (98,7%), Toscana (98,2%).

È il risultato delle analisi microbiologiche
condotte nel corso di quattro anni (2021-2024)
dal Snpa, il Sistema nazionale per la pro-
tezione dell’ambiente (la rete che coordina le
varie Agenzie regionali per l’ambiente pre-
senti sul territorio nazionale, tra cui l’Arpa
Puglia.

Buone notizie anche per l’intero litorale
italiano: in Italia oltre 5mila chilometri di
litorale, pari al 95,7% della costa monitorata,
rientrano nella classe di qualità eccellente.
Altri 152 km (il 2,8% del totale) sono in qualità
«buona», mentre solo 31 km (0,6%) rientrano
nella classe «sufficiente» e 35 km (0,7%) in
quella «scarsa». Le percentuali più elevate di
costa “eccellente” si trovano in Puglia
(99,7%), Friuli-Venezia Giulia (99,6%), Sar-
degna (98,7%).

In termini assoluti, le regioni con più chi-
lometri di costa di qualità «eccellente» sono la
Sardegna (1.391 km), la Puglia (880 km) e la
Calabria (621 km).

Ottimi risultati anche per laghi e fiumi
balneabili presenti in 11 regioni/province au-
tonome italiane (per un totale di 675 km): in
classe «eccellente» il 90% (pari a 607 km),
«buona« il 3,7% (25 km), sufficiente lo 0,7% (5
km), scarsa 0,5% (3 km).

Nel corso della stagione balneare 2024 (da
aprile a settembre), i tecnici del Snpa hanno
prelevato oltre 22mila campioni di acqua di
mare e circa 2.000 campioni di acque di fiumi e
laghi, per un totale di più di 24mila campioni.
I punti in cui il Snpa svolge il monitoraggio
sono 4.028 in mare e 371 in laghi e fiumi.

Lungo i 1000 km circa di costa pugliese la
Regione Puglia ha individuato ben 676 «ac-
que» (tratti) destinate alla balneazione, che
corrispondono ad un totale lineare pari a

circa 800 km: in particolare sono state in-
dividuate n. 254 acque di balneazione in pro-
vincia di Foggia, 46 nella BAT, 78 nel Barese,
88 in provincia di Brindisi, 139 in Salento e 71
in provincia di Taranto. Arpa Puglia effettua
il monitoraggio delle acque di balneazione
regionali controllandone la qualità.

Per quanto riguarda la Puglia, lo 0,3% di
acque di balneazione in classe di qualità «non
eccellente» riguarda i seguenti siti: «Foce Fiu-
me Lauro»” (30 m a sinistra) nella laguna di
Lesina, «Fogna Cit.na Molfetta (500 m a sud)»
lungo il litorale dell’omonima cittadina e
«Spiaggia libera Ginosa Marina-Fiume» in
provincia di Taranto, tutti e tre classificati in
qualità comunque «buona». Il primo dei tre
«siti citati è relativo a un’acqua di transizione
(nella fattispecie la laguna di Lesina), gli altri
due riguardano le acque marino-costiere
(lungo il litorale di Molfetta e di Ginosa Ma-
rina).

«I dati diffusi dal Sistema Nazionale per la
Protezione dell’Ambiente confermano, anco-
ra una volta, l’eccellenza delle acque di bal-
neazione della Puglia - ha commentato Vito
Bruno, direttore generale di Arpa Puglia - Con
il 99,7% delle acque classificate nella mas-
sima categoria qualitativa, la nostra regione
si colloca al primo posto a livello nazionale
per il quinto anno consecutivo. È un risultato
di cui andiamo orgogliosi, frutto del lavoro
rigoroso e continuo svolto da Arpa Puglia, in
collaborazione con la Regione, il sistema dei
controlli ambientali e tutte le istituzioni coin-
volte nella tutela del mare. Il monitoraggio
accurato dei nostri 676 tratti di costa bal-
neabile, pari a circa 800 km, viene effettuato
con metodologie scientifiche consolidate, che
prevedono analisi microbiologiche su due pa-
rametri fondamentali: “escherichia coli” ed
“enterococchi intestinali”».

«Ogni anno Arpa Puglia . continua Bruno -
effettua circa 8.500 determinazioni analitiche
di laboratorio, su campioni raccolti sistema-

ticamente lungo tutta la costa regionale, per
garantire che le condizioni del nostro mare
siano sempre trasparenti, sicure e documen-
tate. L’eccellenza pugliese si inserisce in un
quadro nazionale anch’esso molto positivo:
questo dimostra che l’Italia ha saputo costrui-
re un sistema solido ed efficiente per il con-
trollo della qualità delle acque marine e in-
terne, che si avvale di oltre 24.000 campioni
raccolti ogni anno in 4.400 punti di prelievo
tra mare, laghi e fiumi. La qualità delle acque
è uno dei principali indicatori della salute
ambientale di un territorio».

«In Puglia, anche i pochi tratti che non
rientrano nella classe “eccellente” –  e che
comunque risultano
‘buoni’  – sono ogget-
to di particolare at-
tenzione e monito-
raggio. La scelta di
istituire il Centro
Regionale Mare di
Arpa Puglia ed il la-
voro in sinergia con i
Dipartimenti pro-
vinciali, sta resti-
tuendo risultati
scientifici e ambientali di assoluto rilievo».

Soddisfazione per il posizionamento della
Puglia ai vertici nazionali per la qualità delle
acque di balneazione è stata espressa anche
da Michele Emiliano, presidente della Regio-
ne Puglia. «È un risultato che ci riempie di
gioia e che premia tutti gli investimenti fatti
dalla Regione, l’impegno costante di Arpa Pu-
glia attraverso il monitoraggio continuo e di
tutti i pugliesi che ogni giorno si prendono
cura del nostro meraviglioso territorio. Que-
sto riconoscimento - ha evidenziato il gover-
natore - è anche uno stimolo a proseguire con
determinazione sulla strada della sostenibi-
lità, della tutela ambientale e della valoriz-
zazione delle nostre coste».

[red.pp]

Balneazione e qualità del mare
Puglia prima regione in Italia
Acque eccellenti per il 99,7% secondo le analisi effettuate dal Snpa
Sono 676 i tratti di costa adatti al bagno per circa 800 chilometri
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l Rilanciare in grande stile la
tratta ferroviaria Foggia Manfre-
donia sulla scorta di quanto av-
venuto alcuni anni fa con la Fog-
gia-Lucera ritenuta anche da Le-
gambiente tra le migliori esperien-
ze di collegamento ferroviario nel
rapporto “Pendolaria”.

Di questo si è discusso a Foggia a
Palazzo di città nel corso di un
convegno fortemente voluto dalle
Commissioni Consiliari Ambiente
e Territorio, ospitato nell’Aula
Consiliare di Palazzo di Città.
Obiettivo dell’incontro: sensibiliz-
zare l’opinione pubblica provin-
ciale e creare le condizioni per
un’azione istituzionale congiunta
utile a rilanciare in modo fattivo la
tratta ferroviaria Foggia Manfre-
donia.

L’appuntamento di ieri è stato il
primo momento di confronto pub-
blico dopo la discussione il mese
scorso di un Ordine del Giorno
approvato praticamente all’unani -
mità da parte del Consiglio Co-
munale di Foggia. Un ordine del

giorno che, come il convegno di
ieri, è servito per rinnovare l’in -
teresse diffuso del territorio al ri-
pristino e all’ammodernamento
della tratta in questione, sul mo-
dello della linea ferroviaria Fog-
gia-Lucera.

Dopo i saluti isti-
tuzionali della Pre-
sidente del Consi-
glio Lia Azzarone e
l’introduzione del
presidente delle
Commissioni con-
siliari promotrici,
Giovanni Quarato
a sviluppare nel
dettaglio le que-
stioni sul tappeto,
con dati puntuali e
proposte di merito, sono stati il
consigliere Pasquale Cataneo, qua-
le componente Comitato Sorve-
glianza PON IeR, Massimo Maio-
rano, componente del Collegio di
esperti Regione Puglia, Agostino
De Paolis, Presidente Consorzio
ASI, Pietro Serbassi, Segretario Ge-

nerale Fast-Confsal e Maria Gioia
Sforza, consigliere nazionale Italia
Nostra. Tra i componenti della
Commissione da segnalare anche
l’intervento del consigliere Strip-
poli.

Elettrificazione completa della
ferrovia, interventi
di ammodernamen-
to infrastrutturale
di tutta la tratta,
servizio cadenzato
e integrato con il
resto della rete fer-
roviaria durante
tutto l’anno e non
solo nei due mesi
estivi, lo sfrutta-
mento del collega-
mento con funzioni

di servizio logistico per il porto Alti
fondali di Manfredonia, sono state
queste le richieste e le valutazioni
fatte dai relatori e supportate da
dati e fonti di finanziamento, alcuni
delle quali già pronte ad essere
tradotte in opere.

Nel corso del convegno eviden-

La fermata di Siponto, solo d’estate

Rilanciare la Foggia-Manfredonia
treni tutto l’anno e non solo d’estate
La richiesta a Regione, Rfi, Ministero dei trasporti e Autorità portuale

ziate anche le possibili ricadute
positive, tanto in termini ambien-
tali che di decongestionamento del
traffico urbano che il rilancio di
questo collegamento può generare.
Un interesse che non si limita alle
sole due città principali ma che
permetterebbe a tutto il sud Gar-
gano di avere un collegamento alla
rete TEN-T nel nodo di Foggia.

Altro elemento di attenzione, i
riflessi positivi che questo inter-
vento potrebbe avere per l’attrat -
tività e la logistica per l’area in-
dustriale Asi di Foggia, oltre sei-
cento ettari che di fatto rappre-
sentano il “retroporto” del porto
industriale di Manfredonia che co-
me si sa ha poche aree a dispo-
sizione.

Tutti i relatori hanno convenuto
sulla necessità di proseguire nel
percorso intrapreso sollecitando il
coinvolgimento diretto dei tanti at-
tori istituzionali: dalla Regione Pu-
glia al Ministero dei Trasporti, da
RFI all’Autorità Portuale
dell’Adriatico.
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